
Cosa	vuol	dire
la	bocciatura	UE?

Da	quando	la	regola	del	debito	è	applicata	all’Italia	(2015),	il	debito	non	è	mai	
sceso	seguendo	il	sentiero	richiesto	dai	regolamenti	europei.	La	presenza	di	fattori	

rilevanti	(in	particolare	il	rispetto	del	braccio	preventivo	del	Patto	di	Stabilità	e	
Crescita)	ha	finora	evitato	l'apertura	della	procedura.	

Adesso	per	la	prima	volta	in	Europa	verrà	aperta	una	procedura	per	debito	
eccessivo.	La	Commissione	ritiene	ampia	la	deviazione	degli	obiettivi	di	bilancio	
programmati	dal	Governo;	ma	soprattutto	le	misure	principali	della	manovra	sono	

considerate	un	passo	indietro	sulle	riforme	strutturali	e	insufficienti	
a	stimolare	la	crescita.		

In	base	alle	esperienze	degli	anni	scorsi,	solo	il	ripetuto	e	assoluto	rifiuto	
di	correggere	gli	obiettivi	di	bilancio	potrebbe	portare	a	sanzioni.

2015:	anno	di	prima	applicazione	regola	del	debito	all'Italia.	In	rosso:	benchmark	backward	looking.
Fonte:	elaborazioni	CSC	su	dati	Commissione	europea.
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